Determinazione n. 140 del 24/02/2004   - pag. n. 19

[image: image1.png]



PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE INTEGRATA SISTEMI AMBIENTALI
Dirigente Dott. ROMPIANESI GIOVANNI
C O P I A
Prot. N° 25268
	Determinazione n°  140  del  24/02/2004



OGGETTO :

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA S.A.T. S.P.A. DI SASSUOLO.

AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE OPERAZIONI DI SMALTIMENTO CON DEPOSITO PRELIMINARE (PUNTO D15 - ALLEGATO B AL D.LGS. 22/97) DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI E RIFIUTI URBANI ED ALLE OPERAZIONI DI RECUPERO CON MESSA IN RISERVA (PUNTO R13 DELL'ALLEGATO C AL D.LGS. 22/97) DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI E RIFIUTI URBANI NELL'IMPIANTO UBICATO PRESSO L'AREA IMPIANTISTICA DI VIA REGINA PACIS N. 330 A SASSUOLO.

INTEGRAZIONE, MODIFICA E UNIFICAZIONE ATTI PRECEDENTI

IL DIRIGENTE


Richiamato il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni;


richiamato l’articolo 131 della Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che attribuisce alle Province le funzioni amministrative relative all’approvazione dei progetti e all’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e recupero rifiuti, nonché all’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti previste agli articoli 27 e 28 e dal Capo V del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22;


richiamato l’atto dirigenziale prot. n. 13758/8.8.4.5. del 30/04/1995, con il quale è stata autorizzata sino al 30/04/2000, la Ditta S.A.T. S.p.A., con sede in Sassuolo, Via Radici in Piano n. 441, ad esercitare l’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti tossici e nocivi, di rifiuti speciali e di rifiuti urbani pericolosi all’interno dell’edificio ubicato in Comune di Sassuolo, Via Regina Pacis n. 330;

richiamata la determinazione n. 679 del 04/08/2003 prot. n. 83640/8.8.4. con la quale è stata aggiornata e rinnovata  (con efficacia a far tempo dal 01/05/2000 al 30/04/2005) l’autorizzazione sopraccitata;

vista la domanda presentata dalla Ditta S.A.T. S.p.A. in data 07/04/2003, acquisita agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 39465/8.8.4. del 07/04/2003, intesa ad ottenere l’integrazione con nuove tipologie di rifiuto dell’autorizzazione di cui all’atto dirigenziale prot. n. 13758/8.8.4.5. del 30/04/1995 e contemporaneamente la modifica delle modalità di stoccaggio dei rifiuti;

vista altresì la domanda presentata dalla Ditta S.A.T. S.p.A. in data 15/12/2003, acquisita agli atti di questa Amministrazione con prot. n. 130570/8.8.4. del 17/12/2003, intesa ad ottenere la modifica parziale di quanto già richiesto in data 07/04/2003 riguardo l’area denominata “trasferimento di carico”;


richiamata la determinazione n. 1158 del 16/12/2003 prot. n. 130196/8.8.4. di integrazione dell’autorizzazione sopraccitata con le attività di messa in riserva (punto R13 – Allegato C al D.Lgs. 22/97) di rifiuti speciali non pericolosi (pneumatici);


vista la Deliberazione della Regione Emilia Romagna n. 278 del 22/02/2000: “Direttiva in materia di circolazione di rifiuti urbani tra ambiti ottimali diversi”;


richiamato l’accordo intervenuto tra le Province di Modena e Bologna (rif.:Deliberazione di Giunta della Provincia di Modena n.58 del 19/02/2002) per il conferimento da parte di S.A.T. s.p.a. per il triennio 2002-2004 di rifiuti urbani non pericolosi (CER 200301) all’impianto gestito da Nuova Geovis s.p.a. sito in via Romita, 1 nel Comune di S. Agata Bolognese (Bo); 


preso atto che a seguito di integrazioni pervenute in data 05/02/2004 la domanda risulta completa di tutti gli elaborati e della documentazione necessaria all’espletamento della relativa istruttoria tecnica;


ritenuto di modificare e integrare l’autorizzazione per l’attività in parola, procedendo nel contempo ad unificare tutti gli atti sopra richiamati tuttora efficaci e relativi alla Ditta in oggetto;


considerato che ai sensi dell’art. 43, comma 1 del D.Lgs. 22/97 è vietato lo smaltimento in discarica degli imballaggi e dei contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio;


dato atto che non viene dato corso agli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di antimafia, essendo la ditta in oggetto equiparata a pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 490 del 08/08/1994;


visto l'articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e l'articolo 53 dello statuto;

D e t e r m i n a

di autorizzare la Ditta S.A.T. S.p.A., con sede legale in Comune di Sassuolo, Via Brigata Folgore n. 26 all’esercizio delle operazioni di smaltimento con deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e rifiuti urbani e di recupero con messa in riserva di rifiuti non pericolosi e rifiuti urbani (di cui agli allegati B e C al D.Lgs. 22/97 e successive mm.ii. identificate ai punti D15 ed R13) nell’impianto ubicato presso l’area impiantistica di Via Regina Pacis n. 330 a Sassuolo, di seguito specificate:
“D15
Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”.

“R13   Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”

· Il presente atto unifica, modifica, integra e sostituisce a tutti gli effetti l’autorizzazione di cui alla det. n. 679 del 04/08/2003 prot. n. 83640/8.8.4. e la successiva integrazione det. n. 1158 del 16/12/2003 prot. n. 130196/8.8.4.:

· La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

1. DEPOSITO PRELIMINARE: i rifiuti, ed i relativi quantitativi massimi istantanei per i quali è ammesso il deposito preliminare (D15) nelle “zone” predisposte all’interno dell’impianto, con riferimento alla planimetria allegata alla domanda prot. n. 130570/8.8.4. del 17/12/2003, sono i seguenti, i cui codici vengono dettagliatamente riportati negli elenchi codici di cui al nuovo Catalogo Europeo, Decisione 2000/532/CE e successiva modifica:






Zona A, Zona B, Zona C (unificate)




Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 95 t
01 00 00 – Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o 


  chimico di minerali

01 01 00 - rifiuti prodotti dall'estrazione di minerali

01 01 01
rifiuti da estrazione di minerali metalliferi

01 03 00 - rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi
 01 03 04*
sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale 



solforoso

 01 03 05*
altri sterili contenenti sostanze pericolose
01 03 06
sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05

01 03 07*
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici 



di minerali metalliferi 

01 03 08
polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 04 00 - rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi

01 04 07*
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di 



minerali non metalliferi

02 00 00 – Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 


  preparazione di alimenti

02 01 00 - rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca

02 01 08*
rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

02 01 09
rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08

02 01 10
rifiuti metallici

02 04 00 - rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero
02 04 03
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

03 00 00 – Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone

03 01 00 - rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili
03 01 04*
segatura, trucioli, residui di taglio, legno pannelli di truciolare e piallacci 



contenenti sostanze pericolose

03 01 05
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 



diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

03 03 00 - rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 05
fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta

03 03 09
fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

03 03 11
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 03 03 10

04 00 00 – Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell’industria tessile

04 01 00 - rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce

04 01 07
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non 



contenenti cromo

04 02 00 - rifiuti dell'industria tessile

04 02 14*
rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici

04 02 15
rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14

04 02 19*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

04 02 20
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 04 02 19

06 00 00 – Rifiuti dei processi chimici inorganici

06 03 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici

06 03 13*
sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

06 03 14
sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13

06 03 15*
ossidi metallici contenenti metalli pesanti

06 03 16
ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15

06 04 00 - rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03

06 04 05*
rifiuti contenenti altri metalli pesanti

06 05 00 - fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
06 05 02*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

06 05 03
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 06 05 02

06 07 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli 


alogeni

06 07 02*
carbone attivato dalla produzione di cloro

06 13 00 - rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti

06 13 02*
carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)

07 00 00 – Rifiuti dei processi chimici organici

07 01 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base

07 01 09*
residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 01 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 01 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 01 11

07 02 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre 


artificiali

07 02 10*
altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 02 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose 

07 02 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 02 11

07 03 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici 


   (tranne 06 11)

07 03 09*
residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 03 10*
altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

      07 03 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 03 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 03 11

07 04 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 


 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici
 07 04 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 04 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 04 11

07 05 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici

07 05 07*
fondi e residui di reazione, alogenati

07 05 08*
altri fondi e residui di reazione

 07 05 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 05 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 05 11

07 06 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 


 disinfettanti e cosmetici
 07 06 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 06 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 06 11

07 07 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 


 chimici non specificati altrimenti

 07 07 11*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

07 07 12
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 07 07 11

08 00 00 – Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti 


  vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa

08 01 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici

08 01 11*
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 



pericolose

08 01 12
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

08 01 16
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 



01 15

 08 01 15*
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 



sostanze pericolose

08 01 17*
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici 



o altre sostanze pericolose

08 01 18
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 



voce 08 01 17

08 01 21*
residui di vernici o di sverniciatori

08 02 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali 


 ceramici)

08 02 01
polveri di scarto di rivestimenti

08 02 02
fanghi acquosi contenenti materiali ceramici (purchè palabili)

08 03 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa

08 03 12*
scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 13
scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12
 08 03 17*
toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

 08 03 18

toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17

08 04 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti 


 impermeabilizzanti)

08 04 09*
adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 



pericolose

08 04 10
adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09

09 00 00 – Rifiuti dell’industria fotografica

09 01 00 - rifiuti dell'industria fotografica

 09 01 11*
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 



16 06 02 o 16 06 03

09 01 12
macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11

10 00 00 – Rifiuti prodotti da processi termici

10 01 00 - rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19)

10 01 01
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla 



voce 10 01 04)

10 01 02
ceneri leggere di carbone

10 01 03
ceneri leggere di torba e di legno non trattato

10 01 07
rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione 



dei fumi

10 01 14*
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 



contenenti sostanze pericolose.
10 01 15
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse 



da quelli di cui alla voce 10 01 14

      10 01 16*
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose
10 01 17
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 



01 16
      10 01 20*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

10 01 21
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 10 01 20

10 02 00 - rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio

 10 02 02
scorie non trattate

10 02 07*
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

 10 02 08
rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 



07

 10 02 10
scaglie di laminazione

 10 02 15
altri fanghi e residui di filtrazione
10 03 00 - rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio

10 03 19*
polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

 10 03 20
polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19

10 04
rifiuti della metallurgia termica del piombo

10 04 01*
scorie della produzione primaria e secondaria

10 04 02*
impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 04 04*
polveri dei gas di combustione

10 04 05*
altre polveri e particolato

10 04 06*
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 07*
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 05 00 - rifiuti della metallurgia termica dello zinco

10 05 03*
polveri dei gas di combustione

10 06 00 - rifiuti della metallurgia termica del rame

10 06 03*
polveri dei gas di combustione

10 07 00 - rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino

10 07 04
altre polveri e particolato

10 08 00 - rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi

10 08 04
polveri e particolato

10 08 08*
scorie salate della produzione primaria e secondaria

10 08 09
altre scorie

10 08 10*
impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, 



gas infiammabili in quantità pericolose

10 08 11
impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10

10 08 15*
polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 08 16
polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15

10 08 17*
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 



sostanze pericolose

10 08 18
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 



di cui alla voce 10 08 17

10 09 00 - rifiuti della fusione di materiali ferrosi

 10 09 03
scorie di fusione

10 10 00 - rifiuti della fusione di materiali non ferrosi

 10 10 03
scorie di fusione

10 11 00 - rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

10 11 05
polveri e particolato

10 11 09*
scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze 



pericolose

10 11 10
scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui 



alla voce 10 11 09

10 11 11*
rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli 



pesanti (provenienti ad es. da tubi a raggi catodici)

10 11 15*
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 16
rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 



15

10 11 17*
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 



sostanze pericolose

10 11 18
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli 



di cui alla voce 10 11 17

10 11 19*
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

10 11 20
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 



cui alla voce 10 11 19

10 12 00 - rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione

10 12 03
polveri e particolato

10 12 05
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 

10 12 09*
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 12 10
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 



10 12 09

10 12 13
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

10 13 00 - rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali

10 13 06
polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)

10 13 07
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

11 00 00 – Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri materiali; 


  idrometallurgia non ferrosa
11 01 00 - rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 



decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

11 01 15*
eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti 



sostanze pericolose

11 02 00 - rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi

11 02 03
rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi

11 02 99§
rifiuti non specificati altrimenti (fanghi non specificati altrimenti)

12 00 00 – Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 


  plastica

12 01 00 - rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 


 plastiche

12 01 01
limatura e trucioli di materiali ferrosi

12 01 02
polveri e particolato di materiali ferrosi

12 01 03
limatura e trucioli di materiali non ferrosi

12 01 04
polveri e particolato di materiali non ferrosi

12 01 13
rifiuti di saldatura

12 01 14*
fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 15
fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14

12 01 16*
materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose

12 01 18*
fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio

12 01 20*
corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose

12 01 21
corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 



12 01 20

12 01 99§
rifiuti non specificati altrimenti (scorie e/o polveri contenenti più metalli)

14 00 00 – Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne 07 e 08)

14 06 00 - solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

14 06 04*
fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati

14 06 05*
fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

15 00 00 – Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati 


  altrimenti)

15 01 00 - imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

15 01 10*
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 



sostanze

15 02 00 - assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 02*
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

15 02 03
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 



cui alla voce 15 02 02

16 00 00 – Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco

16 01 00 - veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) 



e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 



14, 16 06 e 16 08)

16 01 07*
filtri dell’olio

16 01 08*
componenti contenenti mercurio

16 01 10*
componenti esplosivi (ad esempio “air bag”)

16 01 11*
pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 21*
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 



01 13 e 16 01 14

16 02 00 - scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 10*
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da 



quelle di cui alla voce 16 02 09

16 02 13*
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli 



di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12

16 03 00 - prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

 16 03 03*§
rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (resine 




termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti 




da tali materiali)

16 05 00 - gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto

        16 05 06*
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, 



comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio

        16 05 07*
sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 



pericolose

        16 05 08*
sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 



pericolose

16 05 09
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 



16 05 08

16 06 00 - batterie ed accumulatori

16 06 01*
batterie al piombo

16 06 02*
batterie al nichel-cadmio

16 06 03*
batterie contenenti mercurio

16 09 00 - sostanze ossidanti

16 09 01*
permanganati, ad esempio permanganato di potassio

16 09 02*
cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio

16 09 03*
perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno

16 09 04*
sostanze ossidanti non specificate altrimenti

16 11 00 - scarti di rivestimenti e materiali refrattari

16 11 01*
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle 



lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose

16 11 02
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle 



lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01

16 11 05*
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche,       contenenti sostanze pericolose

16 11 06
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 



diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05

17 00 00 – Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 


  contaminati)

17 01 00 - cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 06*
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 



sostanze pericolose

17 02 00 - legno, vetro e plastica

17 02 04*
vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati

17 04 00 - metalli (incluse le loro leghe)

17 04 03
piombo

17 04 07
metalli misti

17 04 09*
rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

17 04 10*
cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose

17 06 00 - materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

17 06 03*
altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

17 08 00 - materiali da costruzione a base di gesso

17 08 01*
materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose

17 09 00 - altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione

17 09 03*
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 



contenenti sostanze pericolose

18 00 00 – Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti di 


  cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico)

18 01 00 - rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie 


negli  esseri umani

18 01 06*
sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 01 07
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06

18 01 08*
medicinali citotossici e citostatici

18 01 09
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08

18 02 00 - rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali

18 02 05*
sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 02 06
sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05

18 02 07*
medicinali citotossici e citostatici

18 02 08
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07

19 00 00 – Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti,impianti di trattamento delle  acque reflue fuori 


 sito, nonché dalla potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per uso industriale

19 01 00 - rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti

19 01 10*
carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi

19 02 00 - rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, 


 decianizzazione, neutralizzazione)

19 02 03§
miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi (fanghi 



contenenti più metalli pesanti)

19 02 05*
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose

19 02 06
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 



02 05

19 04 00 - rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione

19 04 02*
ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi

19 08 00 - rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti

19 08 11*
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 



contenenti sostanze pericolose

19 08 12
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi 



da quelli di cui alla voce 19 08 11

19 08 13*
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque 



reflue industriali

19 08 14
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 



quelli di cui alla voce 19 08 13

19 10 00 - rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo

19 10 02
rifiuti di metalli non ferrosi

19 10 03*
fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose

19 11 00 - rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio

19 11 05*
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 



pericolose

19 11 06
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 19 11 05

20 00 00 – Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonchè 


  dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata

20 01 00 - frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 27*
vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

20 01 28
vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27

20 01 31*
medicinali citotossici e citostatici

20 01 32
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

20 01 33*
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché 



batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

20 01 34
batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33

Zona D

Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 220* t 

(*comprensive di 60 t  specifiche del rifiuto codice CER 160103 “pneumatici fuori uso”)

01 00 00 – Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento fisico o 


  chimico di minerali

01 04 00 - rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi

01 04 12
sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli 



di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11

01 04 13
rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 



04 07

02 00 00 – Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 


  preparazione di alimenti

02 01 00 - rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca

02 01 03§
scarti di tessuti vegetali (paglia e prodotti di paglia)

02 01 04
rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

02 01 10
rifiuti metallici

03 00 00 – Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone

03 01 00 - rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili

03 01 01
scarti di corteccia e sughero

03 01 05
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 



diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

03 03 00 - rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 01
scarti di corteccia e legno

03 03 07
scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 



cartone

03 03 11
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 



alla voce 03 03 10 

04 00 00 – Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, nonché dell’industria tessile

04 01 00 - rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce

04 01 08
cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo

04 01 09
rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura

04 02 00 - rifiuti dell'industria tessile

04 02 09
rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)

04 02 21
rifiuti da fibre tessili grezze

04 02 22
rifiuti da fibre tessili lavorate

07 00 00 – Rifiuti dei processi chimici organici

07 02 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre 


artificiali

07 02 99§
rifiuti non specificati altrimenti (gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti 



composti prevalentemente da tali materiali)

07 02 99§
rifiuti non specificati altrimenti (resine termoplastiche e termoindurenti in 



genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali)

08 00 00 – Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti 


 vetrati),adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa

08 01 00 - rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici

08 01 12
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

09 00 00 – Rifiuti dell’industria fotografica

09 01 00 - rifiuti dell'industria fotografica

09 01 07
carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

09 01 08
carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

10 00 00 – Rifiuti prodotti da processi termici

10 11 00 - rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

10 11 03
scarti di materiali in fibra a base di vetro

10 11 12
rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

12 00 00 – Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 


  plastica

12 01 00 - rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 


 plastiche

12 01 05
limatura e trucioli di materiali plastici

12 01 17
materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16

12 01 99§
rifiuti non specificati altrimenti (nastri abrasivi)

15 00 00 – Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati 


  altrimenti)

15 01 00 - imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

15 01 01
imballaggi in carta e cartone

15 01 02
imballaggi in plastica

15 01 03
imballaggi in legno

15 01 04
imballaggi metallici

15 01 05
imballaggi in materiali compositi

15 01 06
imballaggi in materiali misti

15 02 00 - assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 03
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 



cui alla voce 15 02 02

16 00 00 – Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco

16 01 00 - veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) 


 e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 


 14, 16 06 e 16 08)

16 01 03
pneumatici fuori uso

16 01 12
pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11

16 01 16
serbatoi per gas liquido

16 01 17
metalli ferrosi

16 01 18
metalli non ferrosi

16 01 19
plastica

16 01 20
vetro

16 01 22
componenti non specificati altrimenti

16 02 00 - scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 14
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09 e 16 02 13

16 02 16
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 



voce 16 02 15

16 03 00 - prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati
16 03 04§
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (resine 




termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti 




da tali materiali)

16 11 00 - scarti di rivestimenti e materiali refrattari

16 11 06
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 



diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05

17 00 00 – Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 


  contaminati)

17 01 00 - cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 03
mattonelle e ceramiche

17 01 07
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 



di cui alla voce 17 01 06

17 02 00 - legno, vetro e plastica

17 02 01
legno

17 02 02
vetro

17 02 03
plastica

17 04 00 - metalli (incluse le loro leghe)

17 04 05
ferro e acciaio

17 04 11
cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

17 06 00 - materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

17 06 04
materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

17 08 00 - materiali da costruzione a base di gesso

17 08 02
materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01

17 09 00 - altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione

17 09 04
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 



voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

18 00 00 – Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti di 


  cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico)


18 01 00 - rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani


18 01 04§
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 




particolari per evitare infezioni (pellicole e lastre radiografiche sviluppate)




19 00 00 – Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti,impianti di trattamento delle  acque reflue fuori 


 sito, nonché dalla potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per uso industriale

19 10 00 - rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo

19 10 01
rifiuti di ferro e acciaio

19 10 02
rifiuti di metalli non ferrosi  

19 10 04
fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03

19 12 00 - rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, 


 compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti

19 12 03
metalli non ferrosi

Zona E (Trasferimento di carico)

Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 60 t


20 00 00
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 03 00
altri rifiuti urbani

20 03 01

rifiuti urbani non differenziati


I codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.
§ è consentito l'utilizzo dei codici contrassegnati con questo simbolo solamente se accompagnato dalla specifica dicitura.


* rifiuti classificati pericolosi ai sensi della Decisione 2000/532/CE e successiva modifica 
2. Modalità di deposito preliminare (D15):
a)
zone A-B-C (unificate) : lo stoccaggio deve essere effettuato utilizzando esclusivamente i seguenti contenitori:

-
n° 1 contenitore scarrabile metallico di capacità pari a 15 mc per i rifiuti identificati con il codice europeo 20 01 32;

-
n° 3 contenitori in PVC alta densità pallettizzati aventi una capacità di 300 litri per i rifiuti di cui al codice europeo 16 06 01;

-
n° 66 sacconi di rafia politenata con sacco interno impermeabile in P.E. (H.D.) di capacità 1 mc per tutte le tipologie di rifiuto, ad eccezione del codice europeo 16 06 01;

-
n° 212 bidoni metallici della capacità di 200 litri con chiusura ermetica per tutte le tipologie di rifiuto ad eccezione del codice europeo 16 06 01;

-
n° 400 bidoncini metallici di capacità pari a 35 litri con chiusura ermetica, muniti di manico per la movimentazione;

b) zona D: lo stoccaggio dei rifiuti (ad esclusione del rifiuto codice CER 160103 “pneumatici fuori uso”) deve essere realizzato utilizzando n. 4 cassoni scarrabili metallici da 30 mc. 

E’ altresì ammesso lo stoccaggio in cumuli dei rifiuti destinati alla zona D nelle apposite aree evidenziate nella planimetria - allegato 1 alla presente. 

In particolare, è autorizzato lo stoccaggio in cumuli dei rifiuti destinati alla zona D (ad esclusione dei pneumatici fuori uso) nella platea di 100mq con basamento in asfalto di spessore 10cm (angolo Sud-Est dell’impianto), a condizione che tali rifiuti non possano essere soggetti a trasporto eolico (per tipologia o dimensione) e non producano percolato. Nei casi citati lo stoccaggio dovrà avvenire utilizzando i cassoni di cui sopra e dovranno essere prese le opportune misure per evitare il trasporto eolico e per evitare perdite di percolato.

E’ inoltre autorizzato lo stoccaggio in cumuli del rifiuto codice CER 160103 “pneumatici fuori uso” destinato allo smaltimento in una porzione dell’apposita platea di 117 mq con basamento in calcestruzzo (spessore 20 cm) per una quantità massima istantanea di 60 tonnellate (circa 300mc). La porzione di platea destinata al deposito preliminare dovrà essere distinta e separata in modo netto dalla porzione destinata al recupero di pneumatici con procedura semplificata (Art.33 D.Lgs. 22/97) e identificata da opportuna cartellonistica.
c) zona E (zona di trasferimento di carico): è autorizzato il deposito preliminare in cumuli del rifiuto codice CER 200301 “rifiuti urbani non differenziati” nella platea di 400mq con basamento cemento armato di spessore 20 cm (in prossimità della zona pesa) utilizzando la metà (60mq) della superficie disponibile (120mq) per una quantità massima istantanea di 60 tonnellate (circa 90mc – altezza del cumulo circa 1,5m).  La porzione di platea destinata al deposito preliminare dovrà essere distinta e separata in modo netto dalla porzione destinata alla messa in riserva e identificata da opportuna cartellonistica.

3. MESSA IN RISERVA: i rifiuti, ed i relativi quantitativi massimi istantanei per i quali è ammessa la messa in riserva (R13) nelle “zone” predisposte all’interno dell’impianto, con riferimento alla planimetria allegata alla domanda prot. n. 130570/8.8.4. del 17/12/2003, sono i seguenti, i cui codici vengono dettagliatamente riportati negli elenchi codici di cui al nuovo Catalogo Europeo, Decisione 2000/532/CE e successiva modifica:

Zona E (Trasferimento di carico)

Quantitativo massimo complessivo stoccabile istantaneamente 60 t


20 00 00
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 03 00
altri rifiuti urbani

20 03 01

rifiuti urbani non differenziati


I codici caratterizzati da n° 4 zeri e da n° 2 zeri sono indicativi esclusivamente della categoria e sottocategoria delle tipologie di rifiuto autorizzate. Tali codici pertanto non devono essere mai utilizzati.
4. Modalità di messa in riserva (R13):
a) zone A-B-C (unificate) : non consentita.

b) zona D: non consentita.

c) zona E: é autorizzata la messa in riserva in cumuli del rifiuto codice CER 200301 “rifiuti urbani non differenziati” nella platea di 400mq con basamento cemento armato di spessore 20 cm (in prossimità della zona pesa) utilizzando la metà (60mq) della superficie disponibile (120mq) per una quantità massima istantanea di 60 tonnellate (circa 90mc – altezza del cumulo circa 1,5m).  La porzione di platea destinata alla messa in riserva dovrà essere distinta e separata in modo netto e riconoscibile dalla porzione destinata al deposito preliminare e identificata da opportuna cartellonistica.

5. le zone di deposito preliminare e di messa in riserva dovranno essere identificate da apposita cartellonistica riportante la medesima dicitura della planimetria cui si riferiscono le zone di deposito; in particolare tutti i box e i contenitori di stoccaggio (es: cassoni scarrabili) dovranno essere etichettati in relazione alla tipologia di rifiuto cui sono destinati;

6. le operazioni di smaltimento dovranno essere riservate prioritariamente ai rifiuti prodotti nell’ambito del territorio della Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna; sono fatte salve eventuali disposizioni emanate in attuazione degli articoli 127, 128 e 130 della L.R. 3/99;

7.
limitatamente ai rifiuti urbani non pericolosi (CER 200301), le operazioni di smaltimento devono essere riservate a quelli prodotti nel territorio della Provincia di Modena (ambito ottimale). Eventuali deroghe al bacino di utenza sono condizionate alla definizione di specifico accordo intervenuto tra le Province interessate ai sensi del comma 2 dell’art. 125 della L.R. 3/99;

8. l’operazione di messa in riserva R13 di rifiuti urbani non pericolosi (CER 200301 - rifiuti urbani non differenziati) è autorizzata in riferimento all’accordo intervenuto tra le Province di Modena e Bologna (rif:Deliberazione di Giunta della Provincia di Modena n.58 del 19/02/2002) per il conferimento da parte di S.A.T. s.p.a. per il triennio 2002-2004 di rifiuti urbani non pericolosi (CER 200301) all’impianto gestito da Nuova Geovis s.p.a. sito in via Romita, 1 nel Comune di S. Agata Bolognese (Bo); allo scadere di detto accordo (31/12/04) e in assenza di motivazioni specifiche da comunicare, con anticipo, alla Provincia di Modena, non è più consentita con effetto immediato la possibilità della messa in riserva del rifiuto CER 200301;

9. il rifiuto codice CER 200301 indipendentemente dalla destinazione al recupero o allo smaltimento può stazionare nell’apposita platea non oltre le 36 ore che sono ridotte a 24 ore nel periodo dal 01/06 al 30/09;

10.  in riferimento al precedente punto, il tempo si permanenza in platea dovrà comunque essere calibrato (ridotto) sulla base delle caratteristiche del rifiuto (stato di decomposizione, deperibilità ecc..) al fine di evitare la diffusione di sostanze maleodoranti; 

11. si deve provvedere nei tempi e nei modi impartiti dall’A.U.S.L. di Modena territorialmente competente (o con frequenza maggiore qualora ci sia la necessità) ad effettuare interventi di disinfezione e derattizzazione in tutta l’area dell’impianto ed in particolare nelle zone di stoccaggio dei pneumatici e di trasferimento di carico;

12. dovranno essere rispettate le disposizioni previste al punto 4.1 della deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato Interministeriale pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n. 253 del 13 settembre 1984, e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle eventualmente emanate dall’autorità locale;

13. con riferimento alla deliberazione della Giunta Regionale n. 4734 del 13/10/1992 ed al parere C.T.C.R. nella seduta del 23/07/1992 non è consentito lo stoccaggio di rifiuti allo stato liquido; tutti i rifiuti stoccati devono essere allo stato solido o palabile;

14. i contenitori di rifiuti conferiti dovranno essere accettati integri, sigillati ed etichettati a norma di legge; nel caso di arrivo di contenitori avariati questi debbono essere scaricati e movimentati da personale qualificato ed in condizioni di sicurezza; se necessario, i mezzi di trasporto ed i piazzali dovranno essere bonificati; dell’arrivo di contenitori avariati, come pure di avaria delle altre strutture di stoccaggio e di ogni altro inconveniente che possa costituire pericolo per la salute e per l’ambiente, dovrà essere data immediata comunicazione all’autorità di controllo per eventuali provvedimenti e prescrizioni;

15. la movimentazione dei contenitori contenenti i rifiuti da stoccare dovrà essere effettuata con particolare cura in modo da evitare danneggiamenti o rotture;

16. lo stoccaggio deve essere effettuato in modo tale da evitare esalazioni pericolose e moleste, spandimenti, dispersioni in atmosfera e comunque pericoli per la salute e per l’ambiente;

17. l’impianto deve essere dotato di idonei sistemi antincendio di rapido impiego mantenuti in costante efficienza e deve rispettare il quanto disposto del D.M. 16/02/1982 (CPI);

18. le tipologie di rifiuti comprese nella categoria 20 00 00 di cui al Catalogo Europeo (C.E.R.) potranno essere stoccate esclusivamente nel rispetto di quanto previsto nel Regolamento Comunale dei servizi di smaltimento dei rifiuti adottato dal Comune nel cui territorio sono stati prodotti i rifiuti;

19. i rifiuti costituiti da materiale polverulento o comunque soggetti a trasporto eolico devono essere stoccati al coperto o, in alternativa in contenitori dotati di chiusura;

20. relativamente ai rifiuti sanitari (categoria 18 00 00 ):

a) devono essere stoccati presso il centro per un tempo massimo di 10 gg;

b) i contenitori adibiti al deposito devono avere le seguenti caratteristiche:

· devono essere in ottimo stato e dotati di un dispositivo di chiusura ermetica con guarnizioni a tenuta;

· devono essere univocamente identificati mediante sigle di riferimento e numero progressivo affissi in modo stabile, indelebile e ben visibile. Tale numero e sigla devono essere sempre indicati nel registro di carico e scarico;

· devono essere puliti e disinfettati per ogni ciclo d’uso, operazione che deve essere autocertificata. Tale autocertificazione deve essere rilasciata per ogni prestazione e deve riportare la data in cui è stata effettuata la disinfezione, la ditta che l’ha eseguita e gli estremi identificativi del contenitore disinfettato (sigla di riferimento di cui al precedente alinea). Le autocertificazioni devono essere firmate dal Legale Rappresentante della ditta in oggetto o da altro responsabile formalmente delegato ed attestate dal prestatore del servizio; devono poi accompagnare il contenitore durante il trasporto dal luogo di disinfezione al centro di deposito preliminare di Sassuolo, presso il quale devono essere tenute a diposizione dell’autorità competente per il controllo;

21. i farmaci devono essere smaltiti in impianti di incenerimento;

22. i rifiuti destinati allo smaltimento devono sempre essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati al recupero; devono altresì essere stoccati separatamente i rifiuti pericolosi e non pericolosi;

23. ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. 22/97, comma 1, è vietato lo smaltimento in discarica degli imballaggi e dei contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio.
24. la Ditta SAT S.p.A. è tenuta a prestare garanzia finanziaria ENTRO 90 GIORNI dalla data della comunicazione del presente atto autorizzativo a favore della Provincia di Modena per gli importi di seguito riportati. La garanzia finanziaria è applicata a ciascuna operazione indipendente, cioè non funzionale ad altre, effettuata presso l’impianto.
a) 62.950,00 (sessantaduemilanovecentocinquanta//00) Euro per l’operazione di deposito preliminare (D15) (valore calcolato per la capacità massima istantanea di stoccaggio, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2003 n. 1991 – Allegato A );
b) 20.000,00 (ventimila//00) Euro per l’operazione di recupero con messa in riserva (R13) (valore calcolato per la capacità massima istantanea di stoccaggio, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2003 n. 1991 – Allegato A)
c) La garanzia finanziaria deve essere costituita, come indicato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1991 del 13 ottobre 2003, in uno dei seguenti modi:
(
reale e valida cauzione in numerario o in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;

(
fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del RDL 12/3/1936, n. 375 e successive modifiche ed integrazioni;

(
polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

d) La durata della garanzia finanziaria deve essere pari a quella dell’autorizzazione maggiorata di due anni. L’efficacia della garanzia potrà essere estesa  alle obbligazioni del contraente derivanti dal proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o proroga dell’autorizzazione da parte della Provincia previa integrazione accettata dalle parti.

e) In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte della Provincia, la garanzia dovrà essere ricostituita a cura della ditta autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata.

f) La garanzia finanziaria può essere svincolata dalla Provincia in data precedente la scadenza dell’autorizzazione, dopo decorrenza di un termine di due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.

g) L’ammontare della garanzia finanziaria è ridotto:

1) del 10% nel caso il soggetto interessato dimostri di avere ottenuto la certificazione ISO 14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente;

2) del 30% per i soggetti in possesso di registrazione EMAS di cui al Regolamento CE 761/01.

h) In caso di mancato adempimento entro il termine prescritto la Provincia di  Modena provvederà alla revoca della presente autorizzazione.
i) La Provincia provvederà a comunicare formalmente l’avvenuta accettazione della garanzia finanziaria.

· Sono fatte salve le norme e i regolamenti comunali, nonché le norme e le autorizzazioni in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle normative vigenti.

 La presente autorizzazione ha efficacia a far tempo dalla data di comunicazione dell’avvenuta accettazione della garanzia finanziaria e sino al 23/02/2009, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’autorità competente;l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto dall’Area Ambiente della Provincia e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza sopra indicata.

· E’ fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di:

a) tenere aggiornato, presso l’impianto, un registro di carico e scarico numerato e vidimato dall’Ufficio del Registro, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni. Tale registro, integrato con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti, dovrà essere conservato per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione;

b) accertare che i terzi ai quali vengono conferiti i rifiuti derivanti dall’attività siano provvisti delle relativa autorizzazioni previste dal D.Lgs. 22/97, ovvero di iscrizione all’Albo delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

c) presentare alla Provincia di Modena formale domanda in bollo competente per ogni variazione riguardante il contenuto della presente autorizzazione;

d) comunicare preventivamente e formalizzare con regolare domanda in bollo ogni modificazione intervenuta nell’assetto proprietario, nella ragione sociale, nella configurazione impiantistica, negli organismi tecnici (responsabile impianto);

e) trasmettere, a norma dell'art. 11 del D.Lgs. 22/97, una dichiarazione secondo le modalità contenute nel D.P.C.M. 24/12/2002, modificato ed integrato dal D.P.C.M. 24/02/2003 "Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale".
· L’Area Ambiente della Provincia di Modena esercita i controlli di cui all’art. 20 del D.Lgs. 22/97, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPA di Modena, al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo, delle norme tecniche generali in vigore e delle disposizioni di cui al D.Lgs. 22/97.
· La Provincia, ove rilevi la inosservanza delle suddette prescrizioni, procederà secondo le disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.
· Copia della presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta SAT S.p.A., al Comune di Sassuolo e all’ARPA distretto di Sassuolo-Vignola.
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